COMUNE DI PATERNÒ
Provincia Catania

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE “P.I. e CULTURA "

   La commissione pubblica istruzione ha condotto con costanza un lavoro di verifica sui problemi delle istituzioni scolastiche paternesi, sia per quanto riguarda i temi dell'edilizia, sempre gravi e mai del tutto risolti, sia per quelli legati alla qualità del servizio scolastico, per quanto compete all'ente pubblico.

Abbiamo svolto frequenti sopralluoghi nelle scuole, e dialogato con le istituzioni scolastiche per conoscere attraverso la loro personale esperienza i problemi e discutere le possibili soluzioni, d'altra parte abbiamo svolto anche un dialogo con le unità operative competenti a far fronte alle necessità che emergevano.

Questo lavoro ha portato ad una soluzione più rapida di alcuni problemi, grazie anche al collegamento proficuo con l'amministrazione comunale, ma ci ha permesso  soprattutto di elaborare atti consiliari utili a dare risposte concrete. Nell'approvazione del piano triennale delle opere pubbliche e del bilancio la commissione ha potuto avanzare proposte che sono state recepite e sono state presupposto per le soluzioni reali dei problemi.

Oggi però dobbiamo constatare che alcuni interventi che dovevano essere pressochè risolutivi sono serviti solo a tamponare poche e sporadiche emergenze. Il consiglio aveva infatti autorizzato l'accensione di muti per un ammontare di un milione e cinquecentomila euro, per interventi già progettati nei 4 circoli didattici. Invece queste somme non sono state utilizzate per intero, una loro parte è servita solo a effettuare un primo intervento presso il secondo circolo per il rifacimento parziale della copertura. Da questi lavori è emerso che per potere rendere sicuro l'edificio scolastico in questione occorre rifare tutto il tetto, ma questo lavoro dovrebbe costare circa il doppio del previsto.

La commissione denuncia questo grave stallo in lavori già da tempo progettati e materialmente realizzabili. Inoltre dobbiamo constatare che il disagio delle scuole è aggravato dalla mancanza  o dal ritardo di piccoli e a volte quasi banali interventi di manutenzione ordinaria o di semplice gestione, per i quali nonostante continue segnalazioni non si registrano risposte concrete.

Alla luce di quanto è emerso negli ultimi mesi chiede all'amministrazione  di completare al più presto il lavoro avviato nel secondo circolo, ed avviare urgentemente i lavori presso l'edificio di via degli studi. Dopo aver fatto fronte a queste assolute emergenze, chiede di procedere alla rimodulazione immediata delle somme rimanenti perchè gli interventi di manutenzione straordinaria si possano concludere prima dell'avvio del prossimo anno scolastico.

In seguito agli incontri svolti con i dirigenti scolastici la commissione chiede al consiglio comunale di inserire nel bilancio di previsione dell'anno 2011 delle somme necessarie a garantire la prosecuzione del servizio di refezione alle classi di scuola primaria con orario articolato in 40 ore settimanali. Ciò al fine di garantire la corretta continuità didattica ai bambini che hanno avviato questo percorso scolastico e dare un servizio alle famiglie.

La commissione esprime questa richiesta al consiglio nella consapevolezza che i fondi comunali sono ridotti, ma il servizio di refezione è un obbligo istituzionale per il comune, e la scuola a tempo prolungato un servizio ormai diffuso in tutta Italia, del quale riteniamo di non poter privare i nostri cittadini. 

